
 

 

 

 

 

 

31.08.2011 –Champery. Tifiamo tutti Italia e Umberto Corti

 
Ormai ci siamo. Il mondiale di mtb in terra Svizzera, è già iniziato ma, tutte le attenzioni, almeno per i colori comaschi 

sono rivolte alla gara di domenica (inizio ore 15) quando, sullo splendido percorso di Champery, scenderà il capitano 

del team Cbe Merida di Monguzzo, Umberto Corti. Lo abbiamo sentito via cellulare per capire cosa sta provando.

Ciao Umbi: in primis come hai trovato il percorso?

“ Mi piace iniziare l’intervista rimarcando che, tornare a vestire la maglia della nazionale italiana ad un campionato 

mondiale , è motivo di grandissimo orgoglio. Non è la prima volta che partecipo ad un mondiale. Sono riuscito a 

farmi piacere un percorso come quello di Champèry che non mi ha mai entusiasmato più di tanto. Il percorso è 

molto tecnico: è tutto da guidare con moltissime radici, sassi e salti ed a peggiorare il tutto l'incognita meteo. Se 

dovesse piovere vi lascio immaginare” 

Tu hai dei ricordi particolari di questa località?

“Champéry ha un significato particolare perchè proprio qui, nel 2007 vestii per la prima volta la maglia azzurra:

quell'occasione era prova di Coppa del Mondo. Da quel lontano 2007 sono cambiate tante cose, ho fatto t

esperienze e vestito più volte la maglia azzurra”

Questo mondiale arriva nel momento giusto della tua stagione? A livello fisico , atletico e psicologico?

“ Dalla mia ho la fortuna che questo mondiale arriva nel momento giusto della stagione. La 

due mesi a questa parte è in continua crescita e le sensazioni di questi ultimi giorni sono davvero buone. Questo mi 

rende molto sereno a livello psicologico perchè affrontare un mondiale sapendo di star bene sicuramente ti rende 

tranquillo. Tranquillo anche se per me questo mondiale significa molto, è un po come un'occasione, una di quelle 

che capitano raramente, per far vedere quello che valgo, la prendo un po come una sfida personale con me stesso”

Quali sono i tuoi obiettivi? 

“ Il mio obiettivo è quello di entrare nei primi trenta.

veramente tutto bene! Prima di tutto avere un ottimo spunto in partenza per portarmi nel primi 50 e già questo non 

sarà facile perchè il lancio qui a Champéry non concede molto Fatto questo dovrò avere la forza e lucidità fino alla 

fine per fare una gara continuamente all'attacco”

Credi ancora di poter andare a Londra nel 2012?

“Le Olimpiadi sono un altro discorso e per poterci andare dovrò me

anche questa gara sarà importantissima. Io ci credo ma ritengo che si deciderà tutto la prossima stagione”

Stai già pensando alla prossima stagione?

<<No per il momento mi sto concentrando sui mondiali che è 

da settembre quando inizierò a pianificare la preparazione>>

Cosa temi di più? 

“Sinceramente affronto questa gara senza timori, è una gara e io non mi gioco niente, nel senso che so che non 

posso giocarmela per la vittoria, ero molto più teso due settimane fa in Val di Sole dove mi giocavo la qualificazione 

per questo mondiale. Quindi dovrò solo dare il massimo di me stesso per arrivare a fine gara sfinito ma soddisfatto 

per aver fatto il massimo” 

Un saluto Umberto? 

“Saluto tutti i fans che mi seguono ed in particolare l'ormai numeroso gruppo CBE Fan Club che nel weekend verrà 

apposta a seguirmi qui a Champéry! In oltre ringrazio anche tutto il team e sponsor che mi supportano durante tutta 

la stagione ed è anche grazie a loro che sono riuscito a qualificarmi per questo mondiale”
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“Saluto tutti i fans che mi seguono ed in particolare l'ormai numeroso gruppo CBE Fan Club che nel weekend verrà 

apposta a seguirmi qui a Champéry! In oltre ringrazio anche tutto il team e sponsor che mi supportano durante tutta 

d è anche grazie a loro che sono riuscito a qualificarmi per questo mondiale” 

 


